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...in Agenda 
 

Il 24 e 25 ottobre 2017 si tiene a Palermo, presso la sede dell'Assemblea regionale siciliana a Palazzo dei 

Normanni, la Conferenza OSCE sul Mediterrnaeo sul tema "I grandi movimenti di migranti e rifugiati nel 

Mediterraneo: sfide ed opportunità". La Conferenza è organizzata dall'OSCE (Organizzazione per la 

Sicurezza e Cooperazione in Europa) e dal governo italiano che quest'anno ha la presidenza del Gruppo di 

Contatto con i Paesi partner Mediterranei dell'OSCE.  

L'interventi di apertura è del ministro degli esteri Angelino Alfano. L'on. Marietta Tidei, Vicepresidente 

dell'Assemblea OSCE, interviene nella Sessione di apertura in rappresentanza dell'Assemblea OSCE. 

 

 

CONFERENZA OSCE SUL MEDITERRANEO 

Palermo, 24 - 25 ottobre 2017 
 

1. L'iniziativa e il contesto 

La Conferenza sul Mediterraneo OSCE 2017 si svolge a Palermo ed è ospitata dal governo italiano, in quanto 

quest'anno, nell'ambito dell'OSCE, ha la Presidenza del Gruppo di Contatto con i Paesi partner del 

Mediterraneo. Tale funzione è svolta annualmente dal Paese che nel corso dell'anno successivo è designato 

a tenere la Presidenza di turno dell'OSCE. Poiché l'Italia svolgerà la Presidenza di turno dell'OSCE nel 2018, 

quest'anno ha la responsabilità di coordinare i contatti tra l'Organizzazione e i paesi mediterranei, nonché di 

organizzare la consueta Conferenza annuale dell'OSCE sul tema del Mediterraneo.  

All'OSCE, oltre ai 57 Paesi membri che vanno da Vancouver (USA) a Vladivostock (Russia), partecipano anche 

come "partner per la cooperazione" alcuni Paesi della sponda sud del Mediterraneo, con i quali nel corso 

degli anni l’OSCE ha sviluppato relazioni speciali. I sei Paesi partner mediterranei per la cooperazione sono: 

Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Marocco e Tunisia (ad essi si aggiungono cinque Partner asiatici per la 

cooperazione: Afghanistan, Australia, Giappone, Repubblica di Corea e Tailandia). 

Le relazioni tra l’OSCE e i Partner mediterranei per la cooperazione risalgono agli anni ‘70, al formato 

multilaterale che ha preceduto l'OSCE, vale a dire la Conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Europa 

(CSCE), ed alla firma dell’Atto finale di Helsinki del 1975. Algeria, Egitto, Israele, Marocco e Tunisia sono stati 

associati al processo di Helsinki sin dal suo avvio, mentre la Giordania è divenuta Partner mediterraneo nel 

1998. 

 

 



 

 

2. I lavori della Conferenza e i rapporti dell'OSCE con i paesi del Mediterraneo 

La Conferenza si svolge a Palermo presso la sede dell'Assemblea regionale siciliana a Palazzo dei Normanni. 

I lavori sono introdotti da Angelino Alfano, che nella sua veste di ministro degli esteri italiano presiede nel 

2017 il Gruppo di contatto OSCE con i Partner mediterranei. Prendono parte attiva al dibattito i ministri degli 

esteri dei Paesi mediterranei e gli altri ministri degli esteri dei Paesi membri dell'OSCE. 

Il tema principale della Conferenza è rappresentato dai flussi migratori e le relative sfide e opportunità. 

L'Assemblea parlamentare dell'OSCE ha designato la Vicepresidente on. Marietta Tidei a rappresentare 

l'Assemblea stressa in questa conferenza. Nel corso dei lavori prenderanno la parola l'on. Pascal Alizard 

(Francia), Rappresentante speciale per il Mediterraneo dell'Assemblea OSCE e il senatore svizzero Filippo 

Lombardi (Svizzera), Presidente del Comitato ad hoc sulle migrazioni dell'Assemblea. L'interesse 

dell'Assemblea OSCE nei confronti del Mediterraneo e delle sue problematiche si è consolidato nel corso 

degli anni, a partire dal 2003, quando a Roma si è tenuto il primo Forum sul Mediterraneo, divenuto da 

allora un impegno annuale dell'Assemblea (quest'anno si è svolto a Andorra all'inizio del mese di ottobre). 

 
3. La missione in Italia del Comitato ad hoc sulle Migrazioni dell'Assemblea OSCE  

Al termine della Conferenza di Palermo il Comitato ad hoc sulle migrazioni dell'Assemblea OSCE, presieduto 

dal senatore Filippo Lombardi (Svizzera), svolgerà una missione conoscitiva a Roma e a Bolzano (il 26 e 27 

ottobre) alla quale prenderanno parte gli onorevoli Guglielmo Picchi (Vicepresidente del Comitato) e 

Marietta Tidei (Vicepresidente dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE). Dopo gli incontri a Roma presso il 

Ministero degli interni e l'UNHCR, è prevista la visita a Bolzano e al Brennero. 
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